
* - ' \ I <• 
1 < 

DIREZIONE , E AMMINISTRAZIONE * ROMA 
Via IV fttvuMora 14» . Ttttt «7.121, «3.5Z1. «1.44*. 17.845 

ABBONAMENTI! Un anno . . . L. 6.290 
Un semestre . • ' » 3.390 

- » Un trimestre . . » 1.700 

Spedit iva» lo abbonasi . postale - Conto correlile postale 1/ZOT95 

PUBBLICITÀ < aa. » U m i Ojojwrttkll, Uow* 150 OUBMICAI* ISO. Bela spaitt-
«oli 150. OroMct 160. faeroiogit ISO. PinmiUru. Bineh* 200 Ug*!l SUO. pie tao» 
goienutiTe. Ptautol» •ntìeipito. Buoi MI»} : SOO. P£R Là PUBBLICITÀ' IN ITALI! 
(SPI) TU M rirUmml» 9. Boat Tel J . «| 812. 68 GtH • t u SMMVMU ai Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

\ f * , ' 

Oggi pomeriggio tutti aU 
V Acqua Acetoso al grand* 
" Incontro „ «felle. Ragazze 
d'Italia! 
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Perchè l'incontro 

U n a c o p i a L . 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

tra i 5 grandi? 
' E' appena di ieri l'ondata di 

preoccupazione e di panico che 
6i è diffusa tra i maggiori respon
sabili dell'attuale politica di im
miserimento economico e di iso
lamento diplomatico dell'Italia ni 
semplice annunzio della proposta 
di Malik per la cessazione del 
fuoco in Corea. 

L'inizio delle trattative a Kae
song è stato accolto dai più foc-
feennuti tra gli organi della no-
etra stampa atlantica e clericale 

1 come una specie di calamità na
zionale; il sabotaggio americano 
dell'incontro ha trovato invece 
aperte parole d'incoraggiamento. 
Non c'è da stupirsi che la ripre
sa delle trattative venga salutata 
da milioni e milioni di uomini 
semplici come una nuova vitto
ria delle forze della pace, come 
un ulteriore indebolimento di quei 
gruppi che hanno sempre pun
tato, dal 194? ad oggi, sul disac
cordo internazionale e sull'inevi
tabilità di un nuovo conflitto. 

La realtà è che alla base della 
crisi dell'attuale coalizione go
vernativa democristiana c'è so
prattutto quella che ben a ragio
ne possiamo chiamare la paura 
della pace. Di fronte alla possi
bilità di un'intesa tra i popoli, 
gran parte delle menzogne su cui 
è stata costruita la politica di 
questo screditatissimo governo si 
mostrano per quello che sono. 
Gli italiani vogliono discutere e 
capire, e non c'è più timore del
l'inferno che tenga. Se la raccol
ta delle firme per mettere fuori 
legge la bomba atomica, nei mesi 
dell'estate dell'anno scorso, ha 
aperto la strada ad un dialogo, 
tra uomini e donne di tutti i par
titi e di tutti i ceti sociali, che a 
un certo momento ha messo in di
scussione l'intero ' schieramento 
atlantico, il crescente successo del 
plebiscito a favore di un incon
tro tra i Cinque Grandi per un 
patto di distensione e di pare 
contribuisce sin d'ora a creare le 
condizioni per nuove forme di di
rezione politica e sociale del paese. 

Se n'è accorto persino il Tempo 
di Roma, che ha dedicato ieri ai 
tirimi risultati di questa gran
de iniziativa di pace un lungo 

. e. preoccupato editoriale. . 
Ci sono, nell'articolo del Tempo, 

le solite pietose sciocchezze — 
sul fanatismo comunista, sull'im
perialismo russo e sui zulù — che 
la propaganda nazifascista ha la
sciato in eredità alla Democrazia 
cristiana e ai suoi satelliti. Per 
questa volta, vogliamo lasciar da 
parte tutta questa roba, che - la 
storia 6i è già incaricata una 
volta, e in tempi non troppo lon
tani, di gettar nella spazzatura 
insieme con i suoi propalatori. 
Ci pare utile, invece, raccogliere 

3liei motivi che posspno in qual-
ìe modo contribuire ad una 

chiarificazione, che è già in corso 
nel Paese e che la stessa stampa 
reazionaria non riesce più a sof
focare. 

Il primo elemento, che il Tempo 
dichiara < pregiudiziale e preli
minare >, è quello dell'intervento 
sempre più deciso e cosciente di 
masse enormi di cittadini nella 
formulazione e nella soluzione dei 
problemi della politica estera del 
Paese. Che la cosa non piaccia ai 
gruppi ristretti di speculatori e di 
affaristi che hanno sempre consi
derato questo settore come una ri
serva privata di caccia, trascinan
doci per ben otto volte in guerra 
in ottantanni, Io possiamo anche 
comprendere. Ma i.clericofascisti 
del quotidiano romano hanno 
perfettamente ragione di vedere 
nel rapido successo della raccolta 
delle firme in calce all'appello 
di Berlino qualcosa di radical
mente nuovo: il diritto della gente 
semplice, di quegli stessi «anal
fabeti » che l'egoismo delle classi 
abbienti h a . cercato sinora di 
mantenere ai margini della vita 
nazionale, a far sentire il peso 
della loro volontà, nelle questio
ni che devono decidere della si
curezza dei loro figli e del loro 
Paese. > 

Quésto è il patriottismo ' che 
conta. Farebbe pena, se non me
ritasse espressioni ben più severe, 
vedere De Gasperì e il Tempo 
affannarsi a definir « fuori della 
nazione > an movimento come 

, quello dei partigiani della pape, 
che sta portando milioni e milio
ni di consensi, al di sopra di ogni 
spirito di casta e di parte, alla 
creazione di una nuova politica 
estera veramente nazionale. 

E qui c i l egh ia»o a! secondo 
elemento d i discussione. Perchè 
un patto di pece tra i cinque, e 
non anche l'Italia? Quale conve
nienza può trovare il nostro Pae
se nel raggiungimento dei fini dì 
questo plebiscito? . . 

E* chiaro che la politica estera 
del fascismo, che il Tempo so
stanzialmente continua a far pro
pria, è responsabile in primo luo
go della difficile sitaazione nella 
qnale l'Italia si trova oggi nel 
mondo. Ma le tragiche conse
guenze della sconfitta militare 
avrebbero potato essere radical
mente saltate, sino a trasformarsi 

' nel loro opposto, se il-. nostro 
Paese, dopo il t9*5, avesse preso 
risolutamente la strada della col
laborazione e dell'accordo con 
raffi i popoli asciti vincitori nel
la guerra contro la dittatura bru-

DE GASPERI HA IL DOVERE DI APRIRE LA CRISI! 

Fella ha presentato ieri le dimissioni 
Proposte della COIL per salvare l'economia 

Drammatico incontro del dimissionario ministro con il presidente del con
siglio - De Gasperi da Einaudi - 7 / g o v e r n o convocato p e r domattina 

Il ministro del Tesoro, ori. Polla, 
rientrato improvvisamente da Pa
rigi dove si era recato per paiteci-
pare al Consiglio dell'OECE, ha te
legrafato a De Gasperi le bue di
missioni. 

La notizia ha letteralmente scom
bussolato gli' ambienti della Presi
denza del Consiglio dove De Ga-
Bperi e Andreotti avevano a lungo 
discusso sugli espedienti più adat
ti a superare l'opposizione interna 
della D. C. e a fronteggiare la ri
chiesta di sostituire Pella avaiuata 
dal Direttivo dei deputati demo
cristiani. Immediatamente De Ga
speri ha convocato al Viminale il 
ministro del Tesoro per invitarlo a 
ritirare le dimissioni che rappre
sentano un mutamento radicale del
la piattaforma politica del Gabinet
to e. aprono automaticamente • la 
crisi del governo. Il colloquio tra i 
due è stato estremamente dramma
tico. Ma dopo un'ora di discussio
ne De Gasperi non essendo riusci
to a far tornare Pella sulle sue de
cisioni si vedeva costretto a passa
re alla stampa il seguente comuni
cato: « 11 Presidente del Consiglio 
ha ricevuto il ministro Pella il qua
le, appena rientrato in Italia da 
Parigi, gli aveva telegrafato annun
ciando le sue dimissioni. II Presi
dente del Consiglio ha espresso al-
l'on. Pella il suo rammarico per le 
pubblicazioni avvenute circa le più 
recenti discussioni in seno al comi
tato direttivo del gruppo parlamen
tare d- e. della Camera. L'on. De 
Gasperi, considerando che le di
rettive del Tesoro appartengono al
l'indirizzo generale della politica 
del gabinetto, ha rappresentato'al-
Pon. Pella l'opportunità di sopras
sedere a ogni decisione fino alla 
riunione del Consiglio dei ministri 
convocato per lunedi 16 luglio. L'o
norevole Pella ha ragguagliato* l'O
norevole De_Gasperi circa l'ultima 
riunione del'Consiglio dell'OECE e 
circa i colloqui che egli ha avuto 
con i ministri degli esteri e delie-
finanze dei principali paesi del
l'OECE ». 

Criri aperta 
Poiché il comunicato presidenzia

le non dice quale risposta abbia da
to Pella alla richièsta di sospende
re le dimissioni fino a domani ri
sulta implicitamente che il ministro 
del Tesoro è rimasto fermo sulle 
sue posizioni. 

La prima constatazione che tutti 
indistintamente hanno fatto quan
do hanno appreso la notizia delle 
dimissioni di Pella è che ormai la 
crisi è aperta. Il gesto del ministro 
chiarisce in modo lampante che 

uno dei cardini della politica del 
gabinetto De Gasperi, la politica 
economica e finanziaria, è in discus
sione, non r'scuote la fiducia nean
che del gruppo di maggioranza. 
Come afferma lo stesso comunicato 
degasperiano, Pella si è dimesso in 
seguito alle p«-ese di posizione dei 
dirigenti del gruppo parlamentare 
d.c. le quali esprimevano il disa
gio e la preoccupazione per il pro
fondo malcontento che la politica 
del ministro del Tesoro ha creato 
tra i lavoratori, tra i risparmiatori 
e tra gli operatori economici non 
legati ai gruppi monopolistici. E 
dal momento che anche il comu
nicato della Presiden?a riconosce 
che « le direttive del Tesoro appar
tengono all'indirizzo generale del
la politica del gabinetto » la sfidu
cia in Pella ha il chiaro significato 
di una condanna della politica del 
governo De Gasperi nel suo com
plesso. Pella ha preso atto di que
sto, dando prova di una sensibilità 
e di un buon senso che De Gasperi 
ha ormai perduto. 

Le proposte confederali 
L'atteggiamento del Presidente 

del Consiglio appare come quello 
di un uomo che sempre più si 
distacca dalla realtà politica del 
Paese e che ormai non è capace o 
non vuole prendere atto della vo
lontà di pace, di lavoro e di pro
gresso del nostro popolo. Basti dire 
che De Gasperi, prima che scop
piasse la bomba Pella, ha passato 
una intera giornata in penose ma-
novrette di corridoio, cercando di 
mettere a tacere il malcontento dei 
parlamentari d.c. con la promes'a 
di sostituire il ministri della Pub
blica Istruzione, dell'Agricoltura, 
dei Trasporti, della Marina mer 
cantile . e di creare due sottose 
gretari per.ogni ministro!.,^ 
•Ed è certamentesignificativo che 

proprio mentre Pella annunciava 
le dimissioni il Direttivo della 
massima orgunizrazione sindacale 
italiana abbia presentato a tutto il 
Paese proposte costruttive per far 
uscire l'economica ' italiana dalla 
crisi e per eliminare dalli radici 
le ragioni del malessere diffuso in 
ogni settore della produzione; la 
politica di affamamento dei lavo
ratori e la corsa al riarmo. 

L'attenzione generale • è ora ri
volta agli sviluppi della situazione 
creata dal gesto di Pella. De Ga
speri, che già nella mattinata di 
ieri aveva avuto un colloquio con 
il Capo dello Stato, dovrà tomaie 
da Einaudi oggi o domani. Domat
tina si riunirà il Consiglio dei mi

nistri e in questa sede De Gasperi 
sarà costretto a far conoscere che 
cosa intende fare. Secondo notizie 
di stampa egli chiederebbe ai mi
nistri di rassegnare le dimissioni 
nelle sue mani per avere la più 
ampia libertà d'azione. 

/ / C . N. dei liberali 
Questi avvenimenti hanno fatto 

naturalmente passare in secondo 
piano tutti gli altri. Merita però 
segnalazione il Consiglio nazionale 
del PLI che ha iniziato ieri i suoi 
lavori. Il segretario del partito, 
Villabruna, ha fatto la relazione 
introduttiva sostenendo che il PLJt 
deve restare all'opposizione e ri
vedere, semmai, il proprio atteg
giamento nei confronti del governo 
soltanto dopo cht sia «tata rea
lizzata l'unificazione delle forze l i 
berali. Tale unificazione dovrebbe 

realizzarsi in autunno sulla base 
di un documento programmatico 
il quale fi a l'altro chiede la mo
ralizzazione della vita pubblica 
mediante inchieste parlamentari 
su quei rami dell'amministrazione 
statale dove si annida il malcostu
me; il miglioramento del tratta
mento economico e morale degli 
statali; la difesa dello Stato da ogni 
ingeieiua clericale; la difesa della 
scuola statale, ecc. 

Sulla relazione Villabruna si è 
sviluppato un ampio dibattito nel 
corso del quale si sono scontrate 
le tesi dei collaborazionisti e degli 
anticollaborazionisti. Questi ultimi 
sembrano essere in maggioranza e 
ieri la mozione Perrone Capano, 
nettamente contraria alla collabo
razione con la D.C. ha raccolto an
che le firme degli on. Cocco Ortu 
e Palazzolo. / 

Au menta ancora 
il costo della vita 

In base alle segnalazioni perve
nute all'Istituto Centrale di stati
stica, nel mese di giugno u.s. f in-
ilice del costo della vita nei Co
muni italiani Capoluoghi di Re
gione ed in aUrì 13 Capoluoghi di 
provìncia, è aumentato dcl'l.O'/t in 
confronto con quello del mese di 
maggio c.a. 

Ciò ha riguardato soprattutto il 
capitolo alimentazione. Secondo lo 
Istituto di statìstica gli aumenti 
sono dovuti all'andamento stagio
nale dei prezzi delle uova, degli 
ortaggi e della frutta e al rialzo 
dei prezi della carne, ma questa 
giustificazione appare improbabile 
poiché tutti possono constatare che 
il costo della vita aumenta rego
larmente di mese in mese. 
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La tregua di Kaesong 

KAESONG - Un soldato americano accende una sigaretta ad , un 
soldato coreano. Intanto Ridgway ordina la prosecuzione dei mas
sacri ma i popoli elevano la loro voce alta contro i fautori, di guerra 

LA VIA DELLE TRATTATIVE RIAPERTA DAL «iESTO DI PACE DI KIM IR SEN 

La volontà ili accordo del coreani 
sventa 11 sabotaggio americano 

In un messaggio Kim Ir Sen smaschera il pretesto americano e accetta le improvvise 
richieste di Ridgway pur di rendere possibile ii proseguimento dei negoziati di tregua • 

TOKIO. 14. — Radio Phyonglang 
ha trasmesso questa mattina una 
importante nota di risposta all'ul
tima comunicazione di Ridgway, 
firmata da Kim Ir Sen e dal co
mandante dei volontari cinesi, ge
nerale Peng Te-uaì. 

La nota, intercedala dalle agen
zie americane di Informazione, e 
pertanto ritrasmessa in un testo 
ancora approssimativo, afferma: 

« Abbiamo ricevuto il vostro mes
saggio de] 13 luglio e rispondiamo 
alle vostre proposte come segue: 

1) acconsentiamo in linea di 
principio a rendere neutrale la zo
na di Kaesong al fine di proseguire 
i negoziati, una'volta eliminati al
cuni malintesi; 

2) proponiamo di costituire una 
commissione delle due parti per 
esaminare i provvedimenti defini
tivi per la istallazione di organi-1 

6mi di collegamento e la nomina 
di ufficiali di collegamento, al fine 
di assicurare l'incolumità dei . de
legati di entrambe le parti per il 
periodo dei negoziati: ciò dovreb
be essere stabilito fin dal primo 
incontro: 

3) il problema dei corrispon
denti. che ha causato l'interruzione 
delle trattative, non può interfe
rire nel progresso della conferenza 
per la cessazione del fuoco e non 
ha nulla a che fare con la questione 
della creazione di una zona neutra; 

4) gli ufficiali di collegamento, 
che hanno partecipato alle conver
sazioni preliminari, non avevano 
l'auto rità di discutere problemi 
di fondamentale importanza come 
quello della zona neutra. 

5) il problema dei giornalisti. 
che ha provocato la rottura dei 
negoziati, è una questione di se -

le proposte confederali per uscire dolio crisi 
e difendere la produiione e il tenore di Vito popolare 

1) Elevare salari e stipendi - 2) Combattere la disoccupazione e il stipersfruttamento 
. 3) Accrescere la produzione di pace svincolando l'economia dalla politica di riarmo 

Il Comitato Direttivo della CGIL 
ha terminato nella tarda notte di 
venerdì i suoi lavori. Dopo gli in
terventi di Putinatt, Rina Picolato, 
Berlinguer, Borghi, Brandani, Pe
nelope, Santi, Romagnoli e Val-
darchi ha preso la parola il com
pagno Giuseppe Di Vittorio per le 
conclusioni. Egli ha rilevato come 
i lavori del Direttivo abbiano mes
so in luce un approfondimento del
lo studio dei problemi economici 
da parte delle organizzazioni 

La C.G.I.L. — ha insistito Di 
Vittorio — dovrà sviluppare nei 
prossimi mesi una vasta azione per 
popolarìzzare la linea economica 
della Confederazione in modo che 
tutto il popolo italiano sia consa
pevole degli effetti benefici che 
un aumento generale dei salari le
gato all'aumento della produzione 
provocherebbe , sull'intera econo
mia nazionale '' 

17 necessario' dunque che tutte 
le organizzazioni si mobilitino a 
questo scopo e che attraverso la 
strmpa, i comizi. le conferenze, i 
contatti personali si realizzi n i 
questo pur.to essenziale la com
patta unità d'azione delle classi 

lavoratrici e la più larga alleanza 
con gli altri ceti sociali. Conclu
dendo, - Di Vittorio ha ribadito 
che la lotta condotta dalla C.G-I.L. 
per il miglioramentf del tenore di 
vita delle classi lavoratrici, per la 
difesa dell'industria nazionale, per 
una politica di produzioni* *fj beni 
civili di consumo, si lega alla più 
ampia lotta .contro il riarmo, con
tro la guerra* 

Al termine dei lavori è stata ap
provata la seguente risoluzione: 

» Il Comitato • Dire'tivo della 
CGIL udita e discussa ia relazione 
del Segretario Generale, on. Di 
Vittorio, sulla situazione economica 
italiana, in rapporto al tenore di 
vita dei lavoratori e di tutto il 
popolo, l'approva all'unanimità. 

Il C D . ha constatato che, con
trariamente alle affermazioni ot
timistiche del governo, la situazio
ne economica è tuttora caratteriz
zata da una profonda depressione, 
dalla stagnazione della produzione 
industriale ed agricola, dall'aggra
vamento della disoccupazione to
tale e parziale, dalla compressione 
degli investimenti produttivi, dalla 
riduzione dei lavori pubblici, eec 

na e nera. ET proprio per impe
dire questa, politica, invece, che 
l'America e il Vaticano hanno im
posto, agli inizi del 1947, l'usci
ta dal governo italiano di quelle 
forze popolari che sostenevano la 
necessità dell'intesa- e della coe
sistenza pacifica tra i maggiori 
paesi della terra. 

Quello che il Tempo precisa
mente teme, e cioè il «ritorno» 
alla politica di co l laboratone e 
di pace del 1945, è oggi la sola 
via <ìi «scita per l'Italia. Direi di 
p ia: è la sola strada che già ci 
fa apparire nel mondo, quando 
ci presentiamo col nostro volto 
di partigiani della pace, come 
quella «grande potenza> che le 
nostre lotte e il lavoro ingegnoso 
del nostro popolo ci assegnano: 
Sull'altra via, quella che gli no
mini di governo atlantici hanno 

imposto al la nazione, non conti
nueremo a incontrare altro che 
umiliazioni e disastri: crisi indu
striale, impoverimento delle ri
sorse fìsiche e culturali del po
polo, sopraffazione ad opera dei 
grossi predoni delio schieramento 
imperialistico. 
- Il saccesso della campagna per 

un incontro tra ì dirigenti del
l'America e della Russia, della 
Cina, dell'Inghilterra e della 
Francia inserisce già di per sé 
l'Italia sul solo terreno di poli
tica internazionale che può con
tribuire al la nostra vera gran
dezza di paese pacifico e civile, 
nemico istintivo di ogni intrigo 
di guerra e di aggressione. Biso
gna trarre le conseguenze di que
sto lavoro, se si vuole che il Pae
se si apra il cammino verso la 

H fatto più grave che denuncia 
le profonde deformazioni struttu
rali dell'economia italiana, è che 
nello stesso tempo che si aggrava 
il disagio economico e la miseria 
di strati sempre più vasti del po
polo, aumentano smisuratamente i 
profitti capitalisti ed m partico
lare di quelli dei gruppi monopo
listici. 

Fra le cause fondamentali che 
determinano questo aggravamento 
della situazione economica genara-
le, il C D . indica le seguenti: 

1) il basso livello di vita dei 
lavoratori e di larghi strati del po
polo, e quindi la scarda capacità 
di consumo, che esercita uno sti
molo negativo sulla produzione; 

2) la politica unilaterale del 
commercio estero attuata dal go 
verno, che impedisce gli scambi 
con i paesi dell'Europa Orientale 
e dell'Asia — le cui economie sono 
complementari di quella italiana 
— ch'e. essendo in via di sviluppo 
industriale ed agricolo, potrebbero 
assicurare all'Italia notevole e s'a 
bile lavoro e proficui scàmbi eco
nomici; 

3) la sempre più stretta dipen 
denza della -nostra economia da 
quella americana, per cui, mentre 
s'impone la chiusura e la smobili
tazione di numerose importanti 
aziende metalmeccaniche italiane, 
si è giunti persino a premiare 
l'acquisto di " macchine per centi
naia di miliardi in America ed in 
Inghilterra. 

Per effetto di questa politica di 
asservimento, mentre è stato possi
bile agli Stati Uniti, in un periodo 
precedente di esportare in Italia 
la loro deflazione, l'economia ita
liana è oggi esposta indifesa al
l'asportazione dell'inflazione pro
vocata dalla politica bellicista del 
rianno dei miliardari americani, 
attraverso l'aumento dei prezzi e 
dell'accaparramento americano del
le materie prime. ' • 

In tale situazione, il C D . richia
ma l'attenzione del Paese sul fatto 
che la politica del' riarmo intra
presa dal governo* italiano e la 
conseguente ulteriore compressio
ne degli investimenti produttivi, 
determina un maggior, aggrava-pace e verso la rinascita 

AMBBOGIO BONINl mento del tenore di vita g » eatre-1 

inamente basso del popolo italiano 
un aggravamento della disoccupa
zione, la compressione dei consumi 
e delle produzioni civili, l'aumento 
del costo della vita, !a* paralisi pro
gressiva del commercio, lo squili
brio dei prezzi a danno dell'agri
coltura, peggiorando così !a situa
zione economica generale ed in 
modo particolare quella del Mez
zogiorno e delle Isole. 

Tutto ciò costituisce — fra l'al
tro — un grave ed imminente pe
ricolo di inflazione, che può essere 
combattuto ed evitato soltanto at
traverso un notevole e coerente 
sviluppo della produzione civile e 
dei consumi. 

Il C. D. della CGIL, sicura dIn
terpretare i bisogni »ià argenti dei 
lavoratori italiani e le esigenze di 
sviluppo economico e civile della 
Nazione, afferma la necessiti: 

1) di elevare i salari e gli sti
pendi dei lavoratori italiani di tat
to le professioni, in anodo da ele
vare la capaciti di acquisto del 
mercato inferno e ravvivare la pro-
dazione e il commercio; 

2) di aumentare l'occupazione 
dei lavoratori hi «fai raaao dell'e
conomia, sviluppando uaa intensa 
politica di investimenti produttivi 
ed eliminano* le varie torme di 
superstruttaanento, » cui sana sot
toposti larghi strati di lavoratori 
accanati; 

3) di difendere e sviluppare II 
potenziale industriale del Taese ed 
in. modo particolare del settore m e . 
talmeceaaieo, che è la base di agni 
ulteriore sviluppo industriale ' ed 
agricola dell'Italia e garaaaia della 
sna inéluenaeasa. 

In - conseguenza, i l C D . della 
C.GJXh, mentre impegna tutte le 
proprie organizzazioni ad intensi
ficare la lotta contro la disoccupa
zione, nella linea costruttiva del 
Piano del Lavoro, l e chiama ad 
agitare largamente nei luoghi di 
lavoro e nel Paese l'esigenza Im
periosa di realizzare un migliora
mento sostanziale del tenore di v i 
ta . del lavoratori e delle rapacità 
di acquisto del popolo, attraverso 
un • aumento • delle retribuzioni, ed 
esaminare questo problema nei 
suoi- aspetti concreti in ogni loca
lità e par.ciascuna «atogozia. -. : *J 

condaria Importanza, e non se ne 
può prendere pretesto per l'inter
ruzione delle trattative. La dele
gazione americana lo aveva solle
vato nel corso delle discussioni, ma 
i negoziati in • proposito avevano 
fatto slnora pochi progressi. Noi 
consideriamo inopportuno che i 
giornalisti accedano a Kaesong 
prima ancora che sia etato stabi
lito l'ordine del giorno della con
ferenza; riteniamo inoltre, che 
tutta le questioni debbano essere 
risolte mediante negoziati e per
tanto la vostra richiesta di carat
tere unilaterale, prima ancora che 
si fosse raggiunto qualsiasi ' accor
do in proposito, è ingiustificata. Al 
fine però di impedire che questioni 
di cosi secondaria importanza cau
sino la sospensione dei negoziati, 
noi accettiamo la vostra proposta 
di ammettere che venti corrispon
denti accompagnino i delegati. Ab
biamo dato istruzione ai nostri de
legati perchè vi forniscano tutte 
quelle agevolazioni che vi siano 
necessarie. — Firmato: Kim Ir Sen. 
Comandante supremo dell'Esercito 
Popolare coreano; Peng Te-uai, Co
mandante dei volontari cinesi >. 

Ancora una volta, il mondo de
ve alla testimoniata volontà di pa
ce dei popoli coreano e cinese se 
i negoziati in Corea non sono 6tati 
frustrati dalla tattica trasparente
mente sabotatore degli aggressori 
americani. La stessa nota coreana 
rileva il carattere di pretesto che 
la questione dei giornalisti aveva 
assunto, e mostra lo spirito largo 
con il quale, da parte della Corea 
ci si è accinti alle trattative di tre
gua. rifiutando le < posizioni dì pre
stigio » secondarie pur di consen
tire il proseguimento dei colloqui 

Da parte coreana è venuta dun
que una nuova prova di grande 
senso di responsabilità, mentre non 
si può dire lo stesso per quanto 
riguarda • gli americani. 

Una fonte americana non sospet
ta ha tranquillamente ammesso, del 
resto, il carattere di «bluff 

gesto di Ridgway: il corrisponden
te da Washington della Columbia 
Broadcasting Corporation ha detto 
alla radio il 12 luglio che i diri
genti americani hanno deliberata
mente inviato a Kaesong il gruppo 
di giornalisti, alla ricerca di un 
pretesto per interrompere le trat
tative per considerazioni politiche 
di carattere interno. Il corrispon
dente rileva infatti che il Congres
so americano sta attualmente di
lazionando le decisioni sulla legi
slazione proposta dal governo per 
i « controlli » economici connessi 
al programma di riarmo e -cosi 
ventilando la possibilità di un fal
limento delle trattative coreane, i 
dirigenti americani hanno tentato 
di esercitare una pressione sui 
membri dei Congresso. La cinica 
confessione del corrispondente di
mostra che gli imperialisti pur di 

portare a termine una manovretta 
parlamentare, non esitano a pre
giudicare trattative internazionali 
di grandissima importanza. ' -' c 

Tutto ' ciò non è che una nuova 
testimonianza che, se le sconfitte 
subite nel corso delle operazioni 
aggressive In Corea e il potente 
movimento di pace di milioni di 
uomini in tutto il mondo ' hanno 
costretto gli americani ad accet
tare il principio delle trattative, 
gli imperialisti faranno di tutto. 
escogiteranno mille pretesti pur di 
sabotarne lo svolgimento e le au
spicate conclusioni pacifiche. Ciò 
deve costituire un monito a tutti 
gli uomini perchè da essi partano 
quelle azioni - e quelle iniziative 
atte a far sentire agli imperialisti 
che le potenti forze della pace si 
oppongono al criminale sabotaggio 
della pace. 

Imponènte assise 
della pace a Milano 

I discorsi di ' Sereni e ' Elisabetta , Gallo ; 

MILANO. 14. — Si è chiusa ieri 
sera a Milano con una imponente 
cerimonia alla quale hanno parte
cipato migliaia di cittadini, la * Set
timana di vigilanza e azione per 
la pace ». - -
Anche dalla provincia sono perve
nute delegazioni di partigiani della 
pace. Sul palco, trp i rapprejcn'aitj 
delle organizzazioni popolari e de
mocratiche. hanno preso r»«sf j »' 
sen. Emilio Sereni, dirigente del 
Movimento mondiale della pace, e 
l'on. Elisabetta Gallo' reduce da «n 
recente viaggio in Corea quale de
legata italiana nella commissione 

del femminile internazionale. 

MUTILATI E INVALIDI DI GUERRA 
INVOCANO LA PACE NEL MONDO 
Il Comitato Centrale dell'Associazione Nazionale Mntilati ed 

Invalidi di Guerra, riunito nei giorni «corsi a Roma/ha approvato 
aH'nnanimità il seguente ordine del giorno presentato dall'onore
vole Carignani, depntato d.c, da! sen. Palermo, senatore comu
nista, e dali'avr. Valente, presidente della sezione milanese: 

« / / Cornitelo centrale deirAssociamone Nazionale Mutilati ed 
Invalidi di Guerra plaude alle iniùatire di pace che hanno por
tato alla tregua di armi in Corea e si augura che dalle trattative 

\in corso si giunga alla fine di tante soferenze, distruzioni e tutti. 
Il C C. che già ranno scorso elevò la sua voce in difesa della 

Pace è certo che la tragica esperienza della guerra in Corca sari 
sprone e monito « farri gli uomini di buono volontà perchè, de' 
posta ogni prevenzione ed ogni preconcetta dìgidenza, ri trovino 

, concordi nel chiederà ai supremi reggitori dette sorti deWumanità 
di saper raccogliere Fmnonime aspiraziona dei popoli atta pace >. 

I p o p o l i e r ì g o n o c h e d a l l e t ra t ta t ive p e r la Corea si ar

r iv i ad ira a c c o r d o di p a c e fra l e magg ior i p o t e n z e e s i 

- ass iear i « a v h n g o p e r i o d o d i d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 

Rriiaio Titti PAppd!» di Ber!»* 
•er l i tatto di pare fra i 5 Gnidi! 

La cerimonia si è iniziata con lo 
alzabandiera delle cinque grandi 
potenze. Su cinque pennoni della 
Arena sono state issate le bandiere 
dell'Unione Sovietica, • della Cina 
Popolare, della Francia. dell'Inghil
terra e degli Stati Unit*- » ' • * 

Emilio Sereni ha iniziato il suo 
discorso dicendo che un giornale 
romano dedicava stamane il suo 
editoriale alla raccolta- delle firme 
per t'Appeso dì Berlino e prote
stava perchè degli uomini semplici 
si arrogano il diritto C dire la loro-
Effettivamente con la firma dello 
Appello di Soccolma. • un metodo 
nuoto si è introdotto net costume 
democratico italiano. Era necessa
ria una nuova campagna per rac
cogliere . firme? Si era necessaria. 
All'interno del nostro Paese le ul
time ' elezioni amministrative ci 
hanno dimostrato quale sia la si
tuazione politica: decisione del go
verno di non rispettare la volontà 
popolare, di dividere il paese in due 
parti, di correre verso la aberra 
civile. 

Da questa situazione non si esce 
se non cor» rintensi/ìcare Ih cam
pagna per la pace, con la creazio
ne di migliaia di comitati dello pa
ce. • - -

Le trattative di pace promosse 
in Corea dall'Unione Sovietico sono 
la grande speranza per il mondo. 
Sereni ha ricordato però che rAme-
fica cerca adesso di trasferire la 
guerra in Europa, ed. ha citato la 
trasformazione dei porli di Napoli 
e Livorno in basi americane, le ma
novre di Eisenhouxr nel Friuli..la 
situazione a Trieste, e tutto con. il 
consenso del gocerrto italiano. Bi
sogna mettere la camicia di forza 
ai guerrafondai, bisogna impedire 
che il nemico ci colga di serpi e sa: 
bisogna dunone infeitrifteare la mo
stra azione, allargare la nostra in
fluenza come partigiani della Pere. 
moltiplicare le iniziative, legale la 
compagno della pace afte-fotte éef 
/acoro,.alfa lotta per t« ritorta el
etti e l'indipendenza ael 

L'on. Bismbett* Goffo fta 
nel smo discorso la 
direna tfeoti 
che gli aeorttsxtri eonthsemm | # i 
rea. L'oo, GaUo porta eoa ptf$ 
semplici che aprono 4$nmnM aO*i 
torio «m ovodro sarnventoau e 
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